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- 

FAQ 

 

D. Ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera d) dell’Avviso, tra i requisiti previsti per la 

presentazione della domanda di contributo vi è quello di garantire l’apertura al pubblico per 

almeno 24 ore settimanali compreso il sabato o la domenica ovvero, nel caso di aperture 

stagionali, almeno 100 giorni l’anno. 

Qual è l’arco temporale da considerare per il rispetto del requisito in discorso? 

Il periodo di riferimento da considerare è l’anno solare precedente alla quello di pubblicazione 

dell’Avviso, ossia l’anno 2023.  

Il requisito dell’apertura settimanale al pubblico si ritiene soddisfatto se nell’arco di una settimana il 

Piccolo Museo è aperto per almeno 24 ore, sia nel caso in cui la settimana in cui è articolato l’orario 

di apertura comprenda il sabato, sia nel caso in cui lo stesso comprenda anche la domenica. Le “24 

ore settimanali”, naturalmente, possono essere concentrate anche tutte nell’arco temporale che va dal 

lunedì al venerdì. 

 

D. Nel caso in cui il finanziamento accordato fosse inferiore al contributo richiesto sarà 

consentito procedere a una rimodulazione del progetto presentato? 

Si, fermo restando quanto previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblico. 

 

D. In merito alla tempistica di realizzazione del progetto, esiste un tempo limite? 

La durata massima prevista di realizzazione del progetto non potrà superare un anno dalla 

sottoscrizione dell’atto d’obbligo di cui all’art. 9 dell’Avviso. La tempistica proposta dovrà risultare 

dal cronoprogramma incluso nel progetto e coerente con la natura degli interventi/attività proposte. 

 

D. Nel caso in cui la pagina social di comunicazione e promozione del museo e del territorio 

interessi un’intera rete museale nel suo complesso e non il singolo Istituto si ritiene soddisfatto 

il relativo requisito richiesto dall’Avviso pubblico? 

Si, purchè la stessa includa anche il “Piccolo Museo” per il quale si presenta domanda di contributo. 

 

D. Come va intesa l’eventualità di un apporto da parte dei “partner di progetto”? 

Ai sensi dell’art. 5, comma 5, dell’Avviso, “Il progetto potrà prevedere eventuali contribuzioni 

economiche aggiuntive a carico dei partner di progetto per una più efficace realizzazione 

dell’intervento”. 



 

D. Il possesso dei requisiti previsti dall’art.2 dell’Avviso pubblico per poter presentare 

domanda di contributo può essere considerato come l’assunzione da parte del richiedente di un 

“impegno per il futuro”? 

No, i requisiti previsti devono essere già posseduti.  

 

D. La sottoscrizione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria è un adempimento 

obbligatorio? 

Si. Come previsto dall’art. 10, comma 1, lettera a), dell’Avviso pubblico, la “prima erogazione, a 

titolo di anticipazione, nella misura del 40% del totale del finanziamento sarà concesso entro 30 giorni 

dalla sottoscrizione dell’atto d’obbligo, previa sottoscrizione di fideiussione bancaria o polizza 

fideiussoria per un importo pari all’anticipazione. 

Sulla scorta di quanto sopra indicato, dunque, l’adempimento in discorso dovrà essere assolto nel 

caso in cui il richiedente sia presente nella graduatoria delle domande ammesse al contributo e al 

momento della sottoscrizione dell’atto d’obbligo. 

 

D. Un Museo chiuso temporaneamente per lavori può presentare comunque domanda di 

contributo? 

Si, fermo restando il possesso di tutti i requisiti previsti dall’Avviso pubblico e il rispetto delle 

tempistiche indicate nel cronoprogramma per la realizzazione del progetto che, ad ogni modo, non 

potrà superare 1 anno dalla sottoscrizione dell’atto d’obbligo di cui all’art. 9 dell’Avviso. 

 

D. In quale arco temporale devono rientrare le “almeno cinque iniziative rivolte alla comunità 

locale e al territorio”? 

Le suddette iniziative devono essere riferite agli anni 2022 e 2023. 

  


